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II dibattito

di Enrico Pruner

TRENTO Piaz ze da sgombe rare
o da vivacizzare. Plateatici sì o
plateatici no. Ombrelloni per
riparare i manipoli di tavolini
all ’ester no dei lo cali o pare ti
trasparenti che permettono di
fa re a pe r it ivo al l’este rn o a n-
che a gennaio. E poi, «perché
per manifestazioni e festival è
concesso installare tendoni in
mezzo a piazza Duomo o ap-
p og g i a r e b ag n i c h i m i c i al l a
facci ata del la cattedra le?» , si
domandano al c u n i esercenti.
«Quelli non ostruiscono la vi-
s ta d e l l e o p e re ? » . Le p i a z z e
de l cen t ro sto r i co di T r e n to
sono ormai «s orvegliate spe-
ciali», sottoposte a regole per
l’occupazione di suolo che so-
no più o meno stringenti a se-
con d a de ll e ca teg o ri e ch e l e

devono rispet tare, però tut te
le diverse letture condividono
u na s te s s a c o n s t a t a z i o n e d i
fondo: le piazze conservano e
cambia n o l’identi tà della cit-
tà. Trovare il limite di ciò che
è es teti ca me nte tol le ra bi le è
quindi una questione sociale
prima ancora che una premu-
ra a rc h i te t to n i c a . Co s ì l e ri -
vendicazioni degli imprendi-
tori e i bi sog ni dell a Sopri n-
te n d e n z a d e i b e n i c u l t u r a l i
fanno il paio con le necessità
di chi la città la vive quotidia-
na m e nte , e ch e d e l le pi a zze
ha osse rvato l’e volu z ion e nel
tempo. Fino agli anni Ottanta,
ad esem pio , sotto l a fontan a
del Nettuno si poteva addirit-
tura parcheg giare la macchi-
na. «Era terribile», taglia cor-
to l’attore Andrea Castelli, che
frequenta le vie del centro da
s e m p r e . S o p r a t t u t to s u du e
ru ote: « Ma or mai p as s ar e i n

bicicletta è diventato un pro-
b l e m a » . C a s t e l l i r i c o n o s c e
certo che le installazioni nelle
piazze «da una parte sono un
segnale positivo» per gli affari
del la cit t à. «Be nis sim o il Fe-
stival dell a montag na, dà lu-
stro a Trento — premette —
m a l a p i a z z a c h e s t a n n o
smo nt a nd o sarà r i mo nta ta a
breve per il Festi val dell ’eco-
nom ia». E allar ga il ragio na-
mento: «Le piazze sono spes-
so un cantiere, piene di barac-
ch e . Ra r a m en te si ved e u n a
piazza com’è realmente». B a-
s t e re b b e qu i n d i p es c a re i n -
di e t ro di qu a lc h e de ce n ni o :
«Flavio Faganello fotografava
la cattedrale del Duomo da in
fondo a via Belenzani, adesso
non si può più fare. Deve esse-
re garantito anche il diritto di
guardarsi intorno» Ma l’attore
co nc ed e poc h i s co n ti an c h e

sui plateatici. «Non da econo-
mista né da urbanista», fa va-
l e r e l e p r ove e m p i r i c h e d e l
cittadino comune: «I ta volini
avanzano sempre di più. Se ti

siedi in piazza Duomo l’acqua
della fontana ti va nello spri-
tz», dice sarcastico. E rilancia:
«È u n’us uc a pi on e de ll o sp a-
zio pu bb lico ch e urta il pa e-

 luogo
o turi-

st i co, d a qu es to pun to di vi -
sta , «è estrema men te positi -
vo» : «La pia zz a è da gode re.
Certo i plateatici vanno rego-
lamentati e vanno contempe-
rate le esigenze degli operato-
ri economici a quelle della cit-
tà — concede Pontalti — ma
non possiamo tornare a svuo-
tare le pia zze per conse rvare
l ’a s p e t t o a rc h i te t to n i co » . A
detta dell’avvocato, in questo
modo si rischierebbe di ripro-
porre «cit tà morte come d u-
rante il Covid».

Rincara la dose Maria Tere-
sa Lanzinger, presidente degli
A l b e r g a to r i d i T r e n t o c i t t à :
«Esi stono le n e cessi tà di Co -
mune, esercenti e Soprinten-
d e n z a , m a e s i s t e i l g i u s t o
mezzo. Trento non può essere
consi dera ta invasa da coper-
ture , come un effetto banca -
r e l l a . S e m b r a m a g g i o r e l a
punt ual izza zion e del prob l e-
ma che non la visione d’insie-
me e noi trentini non sempre
ab bi am o la c ap ac it à di va lo -
rizzarci e ci dimentichiamo di
gu a rd a re il bi cc h i er e me zzo
pieno», fa il punto Lanzinger.
C h e a n a l i z z a l ’e f f i c a c i a d e i
plateatici nelle piazze a parti-
r e d a l r i s c o n t r o d e i t u r i s t i :
«Notiamo con grande piacere
che a Trento si sentono accol-
ti. Chi viene dall’esterno per-
cepisce la città come un salot-
to. Grazie ai plateatici non c’è
più il vuoto ch e un tem po si

percepiva». C’è quindi una vi-
s i o n e d a s u p e r a r e ? « Q u e l l a
d e l l a c i t t à c o m e m u s e o » .
P i a z z a e d e s e r ce n t i , i n s o m -
ma, sarebbero legati da un re-
ciproco i nteresse, con la bel -
lezz a offerta dalle piazze che
verrebbe valorizzata dai locali.

Poi i l tema dei parchi gio -
chi, che potrebbero riempire
le fu tu re pia zze de l cen tro o
scomparire. «Non che mi dia-
no estremame n te fa stidi o —
così Castelli — ma due scivoli
e un’altalena non sembrano il
massimo. Più che parchi gio-
chi, bisogne rebbe sviluppa re
parchi». A partire, precisa l’at-
tore, dal verde del Doss Tren-
to : « Avevo a n co r a l e br a g he
co r t e q u a n d o p e n s a va n o d i
fa r e un ’a s ce n s o re p e r co ll e -
ga rl o a ll a c i t tà , o g g i se m b r a
quasi abbandonato».
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Piazzedelcentrodasalvare
Castelli:«Troppicantieri»
Pontalti:«Sianoluoghivivi»
Siaccendeilconfrontosull’utilizzodeglispazinelcuorediTrento

Negli anni Piazza Duomooggi e piazza Fiera nel 1975 (Foto Zotta, pubblicata sulla pagina Fb «Trento e la sua storia, ricordi di una vita e

MariaTeresaLanzinger
Superiamo lavisione
della città-museo, grazie
ai plateatici nonc’è più
il vuotodi un tempo

saggio e il passaggio».
Di be n al tr o avv i s o è Lu ca

Pontalti, avvocato con lo stu-
dio in centro che frequenta la
ci tt à «co nt in u at iva m e n te d a
7 0 a n n i » . R i co r d a « q u a n d o
con l a ma cch in a si p arc he g-
giava in piazza Fiera» e si per-
co r re va vi a M a z zi n i in a u to .
«C’è stato un periodo in cui si
t r a n s i t a va a d di r i t t u r a in v i a
Mazzurana, era strettissima».
Da all or a i d ivi et i e l e spin te
pe r u na m ob il ità s os teni bi le
hanno cambiato il volto delle
piazze, ma non la loro funzio-
ne: «Sono luoghi di aggrega-
zione fin dal 1400, le osterie di
a l l o r a s o n o p a r a g o n a b i l i a i
nostri bar. Anzi, con gli orato-
r i c h e n o n c i s o n o p i ù e l e
chiese sostanzialmente vuote,

La vicenda

 Fino agli anni

Ottanta nelle

piazze si

poteva anche

parcheggiare

 Con

l’introduzione

dei divieti e di

nuove politiche

hanno

cambiato volto,

ma hanno

ancora la

funzione di

conservare

l’identità della

città e creare

aggregazione

L’attore
I tavolini sonoovunque,
se ti siedi inpiazza
Duomo l’acquadella
fontana ti vanello spritz
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